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Federazione Italiana Giuoco calcio 

Lega Nazionale Dilettanti 
Delegazione Distrettuale di Tolmezzo 

 

Stagione Sportiva 2009/2010 
 

 
 

COMUNICATO UFFICIALE N° 10 DEL 21 AGOSTO 2009 
 
1. CAMPIONATO CARNICO 2008/2009 
 
 
1.2) SPOSTAMENTI  CAMPI - GARE 
 
 

Si rende noto che rispetto a quanto pubblicato sul C.U. n° 09/10 sono apportate le seguenti 
modifiche: 
 

DATA CAT. GARA ORARIO CAMPO DI GIUOCO 
23.08.2009 3^ VERZEGNIS - SAPPADA 17.00 Comunale Verzegnis 
25.08.2009 3^ AUDAX - NUOVA TARVISIO 20.30 Comunale Forni di Sotto 

 
2. COPPA CARNIA 2008/2009 
 
 

2.1) PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI OLTRE IL TERMINE COPPA CARNIA 2008/2009 
    

Errata Corrige 
Nell’elenco dei provvedimenti disciplinari oltre il temine della Coppa Carnia è stato indicato il 
giocatore BURBA Marco (Ampezzo) mentre trattasi di BURBA Mirco (Ampezzo) il quale deve 
scontare 2 giornate di squalifica (vedi C.U. 62/09). 
 

3.  TORNEO “G. ERMOLLI - MOGGIO UDINESE  
 

3.1) RISULTATI 
 
 

DATA GARA di FINALE  

13.08.2009
2009

VAL RESIA - CASTELLO 1 - 2 
 
3.2) DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO 
 

Il Giudice Sportivo Territoriale, avv. Luigi Pugnetti (effettivo), nella riunione del 21 agosto 2009, non 
ha adottato alcun provvedimento disciplinari. 
 

ATTIVITA’ AGONISTICA DEL SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 
 

1. CAMPIONATO GIOVANISSIMI 2009/2010 
 

1.1  CARATTERISTICHE DELL’ATTIVITÀ’ 
 

L’attività della categoria “Giovanissimi” costituisce il primo momento di verifica del processo di 
apprendimento tecnico-formativo: per questo motivo - e per il fatto che lo stadio di preparazione 
tecnica della categoria rappresenta un gradino basilare del percorso evolutivo iniziato con l’Attività di 
Base - anche per questa stagione sportiva, le squadre che partecipano al Campionato Nazionale e 
al Campionato Regionale, hanno l’obbligo di utilizzare un allenatore abilitato dal Settore Tecnico, 
iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici. 
 
1.2  LIMITI DI ETA’ 
 

Possono prendere parte all’attività Giovanissimi i calciatori che abbiano compiuto anagraficamente il 
dodicesimo anno di età e nati dal 1° gennaio 1995. 
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1.3 COMPOSIZIONE DELLE SQUADRE 
 

Anche per la corrente stagione sportiva, viene concessa la possibilità di partecipare ai campionati 
Giovanissimi con squadre composte da ragazzi e ragazze. Tale eventualità rientra nella prospettiva 
tecnico didattica di assicurare un percorso formativo lineare, cioè senza interruzioni, alle ragazze 
che vogliono giocare al calcio. Alle ragazze viene concessa anche la possibilità di partecipare a tale 
attività, anche se appartenenti per età alla categoria “Allieve”. In tal caso è necessario presentare 
richiesta di deroga al Presidente del Settore Giovanile e Scolastico attraverso il Comitato Regionale 
territorialmente competente, per il tramite della rispettiva Delegazione della L.N.D., allegando 
all’istanza una dichiarazione firmata dagli esercenti la potestà genitoriale (vedasi fac-simile 
allegato). 
 
1.4  DURATA DELLE GARE 
 

Le gare vengono disputate in due tempi di 35’ ciascuno.  
 
1.5 SALUTI 
 

Tutti i dirigenti ed i tecnici delle Società dovranno fare in modo che, sia all’inizio che 
alla fine di ogni confronto, i partecipanti salutino il pubblico e si salutino fra loro, 
stringendosi la mano. 
 
1.6) CALENDARIO GARE 
 

I calendari completi saranno pubblicati sul prossimo C.U. in quanto non è possibile il collegamento 
con il server centrale di Roma per l’elaborazione degli stessi. 
Si pubblica di seguito il calendario delle prime due giornate.  
 
 

GIRONE  A  
 

Gare del 30.08.2009  -  1^ andata 

CAVAZZO - VILLA 10.30 
EDERA - ARTA TERME 10.30 
OVARESE - VELOX 10.30 
REAL I.C. - MOBILIERI 10.30 
RIGOLATO - NUOVA TARVISIO 10.30 
Riposa Moggese  

 
 1.7) GIORNATE ED ORARI GARE 

 

ANDATA DATA ORARIO  RITORNO DATA ORARIO 

1^ giornata 30/08/2009 10.30 1^ giornata 01/11/2009 10.30  
2^ giornata 06/09/2009 10.30 2^ giornata 08/11/2009 10.30  
3^ giornata 13/09/2009 10.30 3^ giornata 15/11/2009 10.30  
4^ giornata 16/09/2009    18.00 (*) 4^ giornata 22/11/2009 10.30  
5^ giornata 20/09/2009 10.30 5^ giornata da definire  
6^ giornata 23/09/2009 18.00 (*) 6^ giornata da definire  
7^ giornata 27/09/2009 10.30 7^ giornata da definire  
8^ giornata 04/10/2009 10.30 8^ giornata da definire  
9^ giornata 11/10/2009 10.3  9^ giornata da definire  

10^ giornata 18/10/2009 10.30 10^ giornata da definire  
11^ giornata 25/10/2009 10.30 11^ giornata da definire  

 

(*)  Su campi provvisti di impianto di illuminazione le gare avranno inizio alle ore 19.00. 
Le date dalla 5^ giornata di ritorno saranno definite e concordate in funzione delle condizioni 
climatiche e quindi posticipate a primavera 2010. 
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2. ATTIVITA’ DI BASE 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico, pianificando i programmi dell’Attività di Base, intende promuovere 
la pratica calcistica giovanile attraverso un corretto e graduale avviamento dei bambini e delle 
bambine al gioco del calcio. 
 
2.1)  SCUOLE DI CALCIO 
a) “Scuole di Calcio” 
Solo le Società affiliate alla Federazione Italiana Giuoco Calcio possono attivare una “Scuola di 
Calcio” ufficiale della Federazione Italiana Giuoco Calcio, secondo i criteri e i requisiti stabiliti ed 
elencati nel successivo paragrafo c). 
b) “Scuole di Calcio Qualificate” 
Le “Scuole di Calcio” della Federazione Italiana Giuoco Calcio, in possesso degli ulteriori requisiti di 
qualità stabiliti ed elencati nel successivo paragrafo b), vengono identificate quali “Scuole di Calcio 
Qualificate. 
c) “Centri Calcistici di Base” 
Tutte le Società, che svolgono comunque attività in almeno una delle tre categorie di base, ma che 
non sono in possesso dei requisiti minimi richiesti per costituire una  “Scuola di Calcio” ufficiale della 
F.I.G.C., vengono identificate come “Centri Calcistici di Base” (si vedano, al riguardo, le indicazioni 
fornite nel successivo paragrafo d)). 
a) Costituzione e rinnovo: modalità e scadenze 
In considerazione della necessità di coordinare sempre meglio le attività calcistiche giovanili dai 5 ai 
12 anni e valutare le trasformazioni in atto e le relative necessità territoriali, tutte le Società che 
svolgono attività, anche se in una sola delle categorie di base (Piccoli Amici, Pulcini e/o Esordienti), 
devono presentare alla Delegazione della L.N.D. territorialmente competente il modulo per il 
censimento (che viene fornito nell’allegato n°1 al presente C.U.) della Scuola di Calcio o Centro 
Calcistico di Base, unitamente alla domanda di partecipazione all’attività ufficiale locale della 
categoria Piccoli Amici e/o dei tornei Pulcini ed Esordienti, che determinerà successivamente 
l’appartenenza ad una delle tre tipologie citate. 
Il riconoscimento ufficiale quale Scuola di Calcio della Federazione Italiana Giuoco Calcio è 
rilasciato dal Settore Giovanile e Scolastico a cui i Presidenti dei Comitati Regionali territorialmente 
competenti provvederanno a trasmettere i moduli di censimento e le successive documentazioni 
presentate dalle Società per il tramite del rispettivo Coordinatore Federale Regionale del Settore 
Giovanile e Scolastico. 
È compito delle Delegazioni della L.N.D. territorialmente competenti verificare che la compilazione 
dei moduli sia corretta e completa in ogni voce. 
Le Delegazioni della L.N.D. territorialmente competenti non dovranno ritenere valide le iscrizioni ai 
tornei ufficiali Pulcini ed Esordienti, se entro 15 giorni dall’inizio del Torneo non verrà loro 
consegnato dalla società interessata il modulo di censimento della Scuola di Calcio o Centro 
Calcistico di Base (Allegato 1). 
Le Delegazioni della L.N.D. territorialmente competenti potranno ricevere eventuali variazioni o 
aggiornamenti ai dati presentati nel modulo di censimento anche successivamente alla data di 
consegna e comunque entro i termini stabiliti dal Comitato Regionale territorialmente competente. 
Nei moduli di censimento è obbligatorio indicare la denominazione esatta della Società dichiarante 
la “Scuola di Calcio Qualificata” o “Scuola di Calcio” o “Centro Calcistico di Base” Tutte le Società 
che svolgono attività giovanile nelle categorie di base, a qualsiasi tipologia appartengano, devono 
essere in possesso dei seguenti requisiti e rispettare gli adempimenti appresso indicati: 
1. diffusione obbligatoria e consegna della “Carta dei Diritti del Bambino” (vedi sito: 
www.settoregiovanile.figc.it) ai giovani calciatori, ai tecnici, ai dirigenti e ai genitori dei tesserati; 
2. impianto sportivo idoneo per l’avviamento e l’insegnamento del gioco del calcio in relazione al 
numero di bambini/e ed alla loro ripartizione oraria e giornaliera durante l’intera settimana; 
3. attrezzature idonee per l’insegnamento del gioco del calcio; 
4. condizioni igienico-ambientali idonee ad accogliere gli iscritti alla “Scuola di Calcio” o al “Centro 
Calcistico di Base”; 
5. nomina di un Dirigente Responsabile della “Scuola di Calcio” o del “Centro Calcistico di Base”, 
che sia componente del Consiglio Direttivo della Società stessa; 
6. partecipazione obbligatoria del Responsabile Tecnico e del Dirigente Responsabile della “Scuola 
di Calcio” o del “Centro Calcistico di Base” alle riunioni organizzate presso le Delegazioni della 
L.N.D. territorialmente competenti, secondo gli indirizzi del Settore Giovanile e Scolastico; 
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7. un medico, quale coordinatore dei servizi di tutela sanitaria. 
b) Requisiti Scuole di Calcio Qualificate 
Per ottenere il riconoscimento di “Scuola di Calcio Qualificata”, è indispensabile possedere i requisiti 
e rispettare gli adempimenti appresso indicati: 
1) affiliazione da almeno due stagioni sportive alla F.I.G.C. (non viene considerata la stagione 
sportiva in corso); 
2) attività ufficiale nelle seguenti categorie: PICCOLI AMICI, PULCINI, ESORDIENTI, 
GIOVANISSIMI e ALLIEVI. A tal proposito si precisa che è fatto obbligo alle Società di iscrivere ai 
Tornei delle Categorie di Base un numero di squadre da rapportare al numero dei tesserati per le 
categorie di riferimento (per la categoria Pulcini, fino a 15 tesserati almeno 1 squadra, fino a 30 
almeno 2 squadre, e così via; per la categoria Esordienti, fino a 20 tesserati almeno 1 squadra, fino 
a 40 tesserati almeno 2 squadre, e così via); 
3) tesseramento di almeno 3 Tecnici qualificati iscritti all’albo del Settore Tecnico della F.I.G.C., nei 
ruoli di Allenatore di base o Istruttore Giovani Calciatori, di I Categoria, di II Categoria o di III 
Categoria. 
Fermo restando l’obbligo di destinare i 3 Tecnici con qualifica federale alle tre categorie dell’Attività 
di Base, con la possibilità che ricoprano il ruolo di coordinatori di dette categorie, potranno essere 
utilizzati, oltre ad eventuali altri Tecnici qualificati, anche gli “Istruttori di Scuola Calcio” abilitati ad 
operare dal Settore Giovanile e Scolastico, che abbiano partecipato ai corsi C.O.N.I.-F.I.G.C. 
4) tesseramento di un Responsabile Tecnico in possesso di qualifica Tecnica Federale e iscritto 
all’albo del Settore Tecnico. Questo ruolo potrà essere ricoperto anche da uno dei Tecnici qualificati 
sopra citati; 
5) consegna di una copia del tesseramento dei Tecnici operanti nella Scuola di Calcio, da allegare 
sia al modulo di censimento della Scuola di Calcio che al modulo di iscrizione della squadra ai 
tornei, entro i termini stabiliti dal Comitato Regionale territorialmente competente; 
6) realizzazione, nel corso della stagione sportiva, di una Convenzione con almeno un Istituto 
Scolastico, possibilmente con una Scuola Elementare o Materna (si vedano, per adempiere a tale 
requisito, le indicazioni generali riportate nell’allegato n°5 a questo C.U.); 
7) presentazione e realizzazione, nel corso della stagione sportiva, di un progetto di attività di 
informazione ed aggiornamento, con almeno cinque incontri, rivolto a Dirigenti, Tecnici e Genitori, 
su temi regolamentari, educativi, psicopedagogici, tecnici e medici. Il progetto di informazione e 
aggiornamento sul regolamento e sulla funzione arbitrale deve obbligatoriamente essere attuato 
nell’ambito dei cinque incontri, in collaborazione con la Sezione A.I.A. del territorio, prevedendo di 
informare e coinvolgere le altre “Scuole di Calcio” e i “Centri Calcistici di Base” presenti nel proprio 
territorio.  
La programmazione di tali incontri dovrà essere comunicata al Comitato Regionale territorialmente 
competente, per il tramite della rispettiva Delegazione della L.N.D. 
8) collaborazione di uno Psicologo di provata esperienza quale esperto dello sviluppo delle relazioni 
umane. Il Settore Giovanile e Scolastico si farà promotore di iniziative mirate alla formazione 
specifica di tali figure professionali. 
9) rapporto istruttore/allievi/e non inferiore a 1:20 (p.e. per 150 iscritti almeno 8 istruttori), in tutte le 
categorie giovanili; 
10) rapporto non inferiore ad 1:30 fra tecnici qualificati operanti nella Scuola Calcio (iscritti all’albo 
del Settore Tecnico e “Istruttori di Scuola Calcio” C.O.N.I.-F.I.G.C.) e numero di bambini/e iscritti alla 
Scuola di Calcio (p.e.: per 150 iscritti almeno 5 tra Tecnici qualificati e “Istruttori di Scuola Calcio” 
C.O.N.I.-F.I.G.C.);  
11) programmazione tecnico–didattica, con indicazione di obiettivi, metodi e contenuti da allegare al 
modulo di censimento della “Scuola di Calcio” entro i termini stabiliti dal Comitato Regionale 
territorialmente competente e da realizzare facendo riferimento alla “Guida Tecnica per le Scuole di 
Calcio” del Settore Giovanile e Scolastico; 
12) numero minimo di bambini/e indicato qui di seguito per ognuna delle categorie: 
PICCOLI AMICI minimo 10 bambini/e 5/8 anni 
PULCINI minimo 14 bambini/e 8/10 anni 
ESORDIENTI minimo 18 bambini/e 10/12 anni 
13) attrezzature idonee per l’insegnamento del gioco del calcio (1 pallone per ciascun bambino/a; 
presenza di porte di misure ridotte di m. 4x2, 5-6x1,80-2, ecc.); 
14) partecipazione obbligatoria ai principali Tornei, Eventi e Manifestazioni organizzati secondo gli 
indirizzi del Settore Giovanile e Scolastico per le categorie di base (p.e. “Sei Bravo a… Scuola di 
Calcio”, “Fun Football”, ecc.); 
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15) partecipazione alle attività delle categorie di base con almeno una squadra mista, composta da 
bambini e bambine, o con una squadra composta da sole bambine. Per tale requisito, viene 
considerata “squadra mista” una squadra che coinvolge almeno 3 bambine. 
c) Requisiti Scuole di Calcio 
Per ottenere il riconoscimento di “Scuola di Calcio”, è indispensabile possedere i requisiti e 
rispettare gli adempimenti appresso indicati: 
1) almeno un anno di affiliazione alla F.I.G.C. (non viene considerato l’anno in corso); 
2) attività ufficiale nelle seguenti categorie: PICCOLI AMICI, PULCINI, ESORDIENTI, 
GIOVANISSIMI ed ALLIEVI. 
Valutate le difficoltà tecnico-organizzative a cui molte Società vanno ancora incontro e considerato 
che l’attuazione di tali princìpi è da considerare realizzabile solo nel medio termine, viene prorogata 
anche per la corrente stagione sportiva la possibilità di ottenere deroga per la sola categoria “Piccoli 
Amici”, purché la richiesta delle Società interessate sia adeguatamente motivata ed avvenga entro il 
termine fissato dal Comitato Regionale territorialmente competente, congiuntamente al modulo di 
censimento. A tal proposito si precisa che è fatto obbligo alle Società di iscrivere ai Tornei delle 
Categorie di Base un numero di squadre da rapportare al numero dei tesserati per le rispettive 
categorie: per la categoria Pulcini: fino a 15 tesserati almeno 1 squadra, fino a 30 almeno 2 squadre 
e così via; per la categoria Esordienti: fino a 20 tesserati almeno 1 squadra, fino a 40 tesserati 
almeno 2 squadre e così via; 
3) rapporto istruttore/allievi/e non inferiore a 1:20 (p.e. per 150 iscritti almeno 8 istruttori), in tutte le 
categorie giovanili; 
4) tesseramento di almeno 2 Tecnici qualificati iscritti all’albo del Settore Tecnico della F.I.G.C., nei 
ruoli di “Allenatore di Base” o “Istruttore Giovani Calciatori”, di “I Categoria”, di “II Categoria” o di “III 
Categoria”; 
5) tesseramento di un Responsabile Tecnico in possesso di qualifica Tecnica Federale iscritto 
all’albo del Settore Tecnico. Questo ruolo potrà essere ricoperto anche da uno dei due Tecnici 
qualificati sopra citati; 
6) consegna di una copia del tesseramento dei Tecnici operanti nella Scuola di Calcio, sia in 
allegato al modulo di censimento della Scuola di Calcio che in allegato al modulo di iscrizione della 
squadra ai tornei entro i termini stabiliti dal Comitato Regionale territorialmente competente; 
7) programmazione tecnico-didattica con indicazione di obiettivi, metodi e contenuti da allegare al 
modulo di censimento della Scuola di Calcio entro i termini stabiliti dal Comitato Regionale 
territorialmente competente e da realizzare facendo riferimento alla “Guida Tecnica per le Scuole di 
Calcio” del Settore Giovanile e Scolastico; 
8) numero minimo di bambini/e indicato qui di seguito per ognuna delle categorie: 
PICCOLI AMICI minimo 10 bambini/e 5/8 anni 
PULCINI minimo 14 bambini/e 8/10 anni 
ESORDIENTI minimo 18 bambini/e 10/12 anni 
Rilevata l’oggettiva difficoltà di ordine demografico e geografico a conseguire tale requisito numerico 
in alcune realtà territoriali, il riconoscimento della Scuola di Calcio potrà, in deroga, essere concesso 
anche qualora non venisse raggiunto il numero minimo di bambini richiesto per la partecipazione 
all’attività dei PICCOLI AMICI; 
9) partecipazione obbligatoria ai principali Tornei, Eventi e Manifestazioni organizzati secondo gli 
indirizzi del Settore Giovanile e Scolastico per le categorie di base (p.e. “Sei Bravo a… Scuola di 
Calcio”, “Fun Football”, ecc.); 
10) attrezzature idonee per l’insegnamento del gioco del calcio (1 pallone per ciascun bambino/a; 
presenza di porte di misure ridotte di m. 4x2, 5-6x1,80-2, ecc.) 
È previsto, inoltre, che le Scuole di Calcio si avvalgano della collaborazione di un esperto in 
psicopedagogia. Qualora non fosse possibile avvalersi della consulenza di tale figura professionale, 
le Società dovranno obbligatoriamente organizzare riunioni informative con lo Psicologo, il Medico e 
il Tecnico indicati dal Settore Giovanile e Scolastico, per il tramite del Coordinatore Federale 
Regionale. 
Per accedere al riconoscimento quali Scuole di Calcio possono essere costituiti inizialmente i “Centri 
Calcistici di Base”. 
d) Requisiti “Centri Calcistici di Base” 
Possono costituire “Centri Calcistici di Base” le Società che non possiedono i requisiti 
precedentemente esposti e che comunque partecipano all’attività ufficiale in almeno una delle 
categorie di base: Piccoli Amici, Pulcini, Esordienti. È tuttavia indispensabile, oltre a possedere i 
requisiti stabiliti e rispettare gli adempimenti appresso indicati, segnalare i nominativi del Dirigente 
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Responsabile e del Responsabile Tecnico della Società per le categorie di base (preferibilmente 
qualificato dal Settore Tecnico o abilitato dal Settore Giovanile e Scolastico attraverso i corsi 
(C.O.N.I. - F.I.G.C.). Tali Società sono peraltro tenute, nella presente stagione sportiva, ad iscrivere 
ai corsi C.O.N.I.-F.I.G.C. eventuali altre persone cui siano affidati incarichi tecnici. Per tutte le 
Società che operano come “Centri Calcistici di Base” (ed in particolare per quelle di nuova 
costituzione ed affiliazione) è previsto un corso informativo a livello provinciale a rapido svolgimento, 
organizzato dal Settore Giovanile e Scolastico, per il tramite del Coordinatore Federale Regionale, 
in collaborazione con le articolazioni territoriali della L.N.D., prima dell’inizio dell’attività ufficiale, con 
partecipazione obbligatoria per almeno un tecnico ed un Dirigente della stessa Società. 
In tale corso verranno illustrate norme e regolamenti specifici, cenni di metodologia, didattica e 
programmazione generale per le categorie di base. 
Si invitano le Delegazioni territorialmente competenti a darne la più ampia diffusione al fine di 
coinvolgere tutti gli operatori dei “Centri Calcistici di Base”. 
Il Settore Giovanile e Scolastico si impegna a dare un significativo supporto a tutte le Società che 
svolgono l’Attività di Base, sia attraverso una Scuola di Calcio che attraverso un Centro Calcistico di 
Base. 
e) Indirizzi tecnici 
Secondo quanto stabilito congiuntamente dal Settore Giovanile e Scolastico e dal Settore 
Tecnico, l’attività praticata nelle “Scuole di Calcio” deve: - interessare i bambini/e di tutte e tre le 
fasce d’età: 
5/8 anni – 1a fascia – categoria “Piccoli Amici”; 
8/10 anni – 2a fascia – categoria “Pulcini”; 
10/12 anni – 3a fascia – categoria “Esordienti”; 
- realizzarsi per un periodo non inferiore a sei mesi secondo il numero di ore e sedute minime 
settimanali indicato qui di seguito: 
PICCOLI AMICI 60’ a seduta, per due sedute settimanali; 
PULCINI 80’ a seduta, per due sedute settimanali; 
ESORDIENTI 80’ a seduta, possibilmente per tre sedute settimanali; - prevedere l’assicurazione 
obbligatoria di tutti i bambini/e iscritti/e: per la 1a fascia tramite la “carta assicurativa” annuale 
emessa dal Settore Giovanile e Scolastico della F.I.G.C.; per la 2a e 3a fascia tramite il cartellino 
“giovani” (color verde) dello stesso Settore; prevedere la visita medica di tutti i bambini/e, al fine di 
accertare la loro idoneità all’attività sportiva, secondo quanto previsto nel paragrafo “8.2) Tutela 
“medico sportiva” del presente Comunicato Ufficiale n°1; 
seguire le indicazioni contenute nelle pubblicazioni tecniche federali relative all’Attività di Base, 
disponibili presso gli Organi competenti della F.I.G.C. (con particolare riguardo alla “Guida Tecnica 
per le Scuole di Calcio” edita dal Settore Giovanile e Scolastico della F.I.G.C.) e nelle circolari 
esplicative diramate dallo stesso Settore Giovanile e Scolastico della F.I.G.C., a seguito di apposita 
delibera del Consiglio Direttivo. 
I responsabili tecnici preposti all’Attività di Base ed operanti presso le Strutture periferiche 
garantiranno la necessaria assistenza tecnico-didattica e nello stesso tempo provvederanno a 
verificare periodicamente la qualità dei programmi svolti. 
Il Settore Giovanile e Scolastico promuoverà, con opportuni incentivi, l’attività delle Società che 
costituiranno una “Scuola di Calcio”. 
Le Scuole di Calcio, che non svolgono l’attività seguendo le disposizioni e gli orientamenti tecnico-
didattico-metodologici dettati dal Settore Giovanile e Scolastico o che si rendono protagoniste di 
comportamento antisportivo all’interno ed all’esterno del terreno di gioco, possono incorrere in 
provvedimenti di progressiva entità fino alla revoca del riconoscimento quale Scuola di Calcio. Tale 
revoca può intervenire in qualsiasi momento della stagione sportiva. 
 
2.2) Centri di Avviamento allo Sport 
a) Costituzione e rinnovo: modalità e scadenze 
I Centri C.O.N.I. di Avviamento allo Sport-Calcio vengono promossi dagli organi competenti del 
C.O.N.I. e della Federazione Italiana Giuoco Calcio e sono realizzati e gestiti dalle Società affiliate. 
Le Scuole di Calcio (Qualificate e non) che intendono costituire anche un C.A.S.-Calcio devono 
farne richiesta all’organo periferico del C.O.N.I., per il tramite del Settore Giovanile e Scolastico, 
compilando l’apposito questionario, reperibile presso le sedi del C.O.N.I. Provinciale di 
appartenenza. 
Nella domanda di costituzione deve essere precisata la denominazione esatta della Società 
richiedente il Centro di Avviamento allo Sport, che, comunque, dovrà assumere la stessa 
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denominazione sociale della Società. Sempre all’inizio di ogni stagione sportiva vanno presentate 
anche le richieste di conferma attività, da parte delle Società in cui è  già operante un C.A.S., 
mediante gli appositi moduli, reperibili presso gli organi periferici della F.I.G.C. e del C.O.N.I. 
b) Requisiti 
Per poter presentare domanda di costituzione di un C.A.S. o aver diritto alla riconferma dell’attività, 
le Società interessate devono essere in possesso dei requisiti minimi richiesti per le Scuole di 
Calcio. 
c) Partecipanti, indirizzi tecnici, obbligo di partecipazione all’attività ufficiale Vale quanto già 
contemplato a proposito delle “Scuole di Calcio”.  
 
2.3) Manifestazione “Sei Bravo A... Scuola Di Calcio” 
Al fine di attuare la necessaria verifica dell’attività svolta nelle “Scuole di Calcio” ufficialmente 
riconosciute, il Settore Giovanile e Scolastico, d’intesa con il Settore Tecnico, ed in collaborazione 
con le Delegazioni della L.N.D. territorialmente competenti, organizza, anche nella corrente 
stagione, la Manifestazione “Sei Bravo a... Scuola di Calcio”. 
Tale manifestazione è articolata in prove tecniche, le cui modalità di svolgimento potranno essere 
strutturate (a partire dalla fase locale/provinciale) iniziando l’attività sin dalla fase autunnale e 
inserendo all’interno del Torneo Pulcini delle giornate dedicate al “Sei Bravo a... Scuola di Calcio”, 
ad esempio con rapporto 1:3 o 1:4 (ogni 3-4 giornate del calendario del Torneo viene inserita una 
giornata del “Sei Bravo a...”). 
I contenuti tecnici della manifestazione dovranno far riferimento alla specifica Circolare diramata dal 
Settore Giovanile e Scolastico della F.I.G.C., a seguito di apposita delibera del Consiglio Direttivo. 
Tale attività, riservata alla categoria Pulcini, è da considerarsi ufficiale a tutti gli effetti: pertanto la 
partecipazione alla Manifestazione è obbligatoria per tutte le “Scuole di Calcio” comprese quelle 
“Qualificate” ed opportuna per i “Centri Calcistici di Base”. 
Le Società dovranno favorirne lo svolgimento, mettendo a disposizione impianti di gioco e relative 
strutture e attrezzature. 
La mancata partecipazione al “Sei Bravo a... Scuola di Calcio” comporta parere negativo per la 
conferma del riconoscimento della “Scuola di Calcio”. 
Il Settore Giovanile e Scolastico, prendendo spunto dalla “Carta dei diritti del ragazzo allo sport”, 
richiede una serie di requisiti che costituiscono il presupposto per il riconoscimento delle Scuole di 
Calcio. Pertanto verrà consentita la partecipazione alle “FESTE” conclusive ai vari livelli del “Sei 
Bravo a… Scuola di Calcio” (per fasce d’età e a carattere Provinciale e Regionale) a quelle Scuole 
di Calcio che si saranno distinte, oltre che per le capacità ed abilità tecniche, anche per particolari 
connotazioni organizzative e didattiche, come ad esempio: 
- numero delle “Green Card” ottenute; 
- rapporto tra tecnici qualificati e numero di bambini/e; 
- rapporto tra numero di squadre pulcini ed esordienti iscritte e numero di tesserati; 
- numero di bambine partecipanti; 
- partecipazione alle riunioni organizzate dal Settore Giovanile e Scolastico. 
Si precisa comunque che i sopraccitati aspetti non dovranno penalizzare le Società che hanno 
minori possibilità organizzative (es. aspetto demografico, etc.). 
Nel ribadire infine le motivazioni tecnico-culturali che hanno sostenuto tale proposta didattica, si 
ricorda tuttavia che le attività potranno essere programmate in qualsiasi periodo della stagione 
sportiva e per una durata complessiva sufficientemente ampia (2- 3 mesi). 
2.4) Norme Regolamentari Dell’attività Di Base 
Premesso che il Settore Giovanile e Scolastico verificherà costantemente il rispetto delle norme 
tecniche, didattiche ed organizzative relative all’attività di base, che hanno lo scopo di favorire la 
totale partecipazione dei ragazzi e delle ragazze alle varie manifestazioni di queste categorie, da 
considerare a carattere prioritariamente ludico-motorio, si riportano qui di seguito i princìpi generali 
che presiedono a tale attività e si rimanda, per maggiori dettagli, alla specifica circolare esplicativa 
diramata dal Settore Giovanile e Scolastico della F.I.G.C., a seguito di apposita delibera del 
Consiglio Direttivo. 
a) Caratteristiche dell’attività 
L’attività delle categorie di Base (“Piccoli Amici”, “Pulcini” ed “Esordienti”) 
- ha carattere eminentemente promozionale, ludico e didattico; 
- viene organizzata su base strettamente locale; 
- viene suddivisa in due fasi: quella autunnale e quella primaverile (all’inizio della fase primaverile è 
possibile iscrivere nuove squadre), 
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- le Società possono partecipare ai tornei previsti per queste categorie con una o più squadre; 
- le formazioni possono essere composte da soli bambini, da sole bambine o possono essere anche 
miste; 
- nell’elenco da presentare all’arbitro, ogni squadra deve inserire il numero più ampio possibile di 
bambini/e, in relazione al numero dei propri tesserati. 
- gli incontri consistono in una partita, alla quale partecipa il numero di calciatori previsto per quella 
specifica attività; 
- considerato il prevalente valore promozionale di quest’attività, si devono sensibilizzare le Società, i 
Dirigenti, gli Allenatori, i Giovani Calciatori ed i Genitori a considerare fondamentali per una corretta 
crescita globale dei bambini/e la qualità delle caratteristiche tecnico-organizzative, i metodi didattici 
e la positività in generale dell’ambiente societario in cui si opera. 
Le Delegazioni della L.N.D. territorialmente competenti, organizzano, in conformità agli indirizzi 
fissati dal Settore Giovanile e Scolastico, uno o più tornei della durata complessiva di almeno tre 
mesi, a verifica dell’attività effettivamente svolta dalle Società. Inoltre, tenendo conto della realtà 
nella quale operano, al fine di organizzare un’attività più omogenea sotto il profilo tecnico-didattico, 
devono, per quanto possibile, suddividere le squadre all’interno dei gironi per fasce d’età. Pertanto è 
opportuno che le Società, al momento dell’iscrizione ai Tornei Federali, presentino l’elenco 
nominativo dei componenti la squadra, dal quale si evinca l’anno di nascita di ciascun bambino/a. In 
caso di necessità, le Delegazioni della L.N.D. territorialmente competenti possono inserire nel 
medesimo girone, due o più squadre di una stessa Società. 
Si ricorda, infine, che è assolutamente vietato che un giocatore partecipi nella stessa giornata solare 
a due gare di Torneo. Data l’età è opportuno che i/le bambini/e non disputino più di una gara nelle 
giornate del sabato e della domenica della stessa settimana. La presente norma è valida sia 
nell’eventualità che le squadre di una stessa società siano inserite in gironi diversi, sia nel caso in 
cui siano inserite nel medesimo girone.  
b) Modalità di svolgimento delle gare 
Gli incontri tra le squadre devono essere svolti seguendo le indicazioni previste per ciascuna 
categoria e fascia d’età, così come indicato nella specifica circolare esplicativa dell’attività delle 
categorie di base (“Piccoli Amici”, “Pulcini” ed “Esordienti”), diramata dal Settore Giovanile e 
Scolastico della F.I.G.C., a seguito di apposita delibera del Consiglio Direttivo (allegato …). 
A tal proposito si ribadisce che nella categoria “Piccoli Amici” gli incontri tra le Società devono 
essere svolti prevedendo il coinvolgimento di più Società contemporaneamente, e comunque con 
gruppi il più possibile numerosi in relazione alle possibilità organizzative dell’evento e della 
disponibilità della struttura nella quale viene disputato l’incontro. 
Si evidenzia che tali incontri devono prevedere, oltre alle partite tra 2, 3, 4 o al massimo 5 giocatori, 
lo svolgimento di giochi e attività ludica con e senza palla. 
Nella categoria “Pulcini”, a seconda della fascia d’età considerata, le gare devono essere disputate 
attraverso partite tra 5, 6 o 7 calciatori per squadra, così come indicato nella tavola riassuntiva e 
nell’allegato n°2. 
Nella categoria “Esordienti”, a seconda della fascia d’età considerata, le gare devono essere 
disputate attraverso partite tra 7, 9 o 11 calciatori per squadra, così come indicato nella tavola 
riassuntiva e nell’allegato n°2. 
Si precisa, inoltre, che per ciascuna categoria o fascia d’età sono state previste apposite modifiche 
regolamentari e normative, che vengono di seguito elencate: 
 
Categoria Pulcini: 

• non è previsto fuorigioco; 
• al portiere è concesso utilizzare le mani, dopo il retropassaggio di piede da parte di 

            un compagno; 
• possono essere utilizzati palloni in gomma (meglio se di doppio o triplo strato). 

              
Risultato delle Gare 
Per quanto riguarda il risultato di ciascuna gara, in entrambe le categorie (Pulcini ed Esordienti) i 
risultati di ciascun tempo di gioco devono essere conteggiati separatamente. 
Pertanto, a seguito del risultato acquisito nel primo tempo, il secondo tempo inizierà nuovamente 
con il risultato di 0-0 (stessa cosa vale per il terzo) ed il risultato finale della gara sarà determinato 
dal numero di mini-gare (tempi di gioco) vinte da ciascuna squadra (1 punto per ciascun tempo vinto 
o pareggiato). 
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Nel ribadire, quindi, che il risultato della gara nasce dalla somma dei risultati dei tre tempi (e che, 
pertanto, ogni tempo non costituisce gara a sé, ma mini-gara), si rimanda, per le diverse 
combinazioni di risultato finale, all’apposita tabella esemplificativa riportata qui di seguito: 
COMBINAZIONI DI RISULTATO FINALE 
Pareggio in tutti e tre i tempi della gara: risultato finale 3-3 
Due tempi in pareggio ed un tempo vinto da una delle due squadre: 3-2 
Un tempo in pareggio e due tempi vinti da una delle due squadre: 3-1 
Vittoria della stessa squadra in tutti e tre i tempi: 3-0 
Una vittoria a testa ed un pareggio nei tre tempi: 2-2 
Due vittorie di una squadra ed una vittoria dell’altra nei tre tempi: 2-1 
 

Time Out 
In entrambe le categorie è possibile ed opportuno l’utilizzo di un Time-out della durata di 1’ per 
ciascuna squadra, nell’arco della stessa gara. 
 

Durata delle Gare e Sostituzioni 
 

Pulcini: 3 tempi da 15’ ciascuno; 
Esordienti: 3 tempi da 20’ ciascuno. 
A seconda del numero dei calciatori inseriti in lista, ciascuna squadra deve formare il numero 
massimo di gruppi squadra, con il fine di disputare il maggior numero di gare e far partecipare il 
maggior numero di giocatori contemporaneamente. Per quanto riguarda coloro che rimangono a 
disposizione, si precisa che tutti i partecipanti iscritti nella lista devono giocare almeno un tempo dei 
primi due; pertanto al termine del primo tempo, vanno effettuate obbligatoriamente tutte le 
sostituzioni ed i nuovi entrati non possono più essere sostituiti fino al termine del secondo tempo, 
tranne che per validi motivi di salute; nel terzo tempo le sostituzioni si effettuano con la procedura 
cosiddetta “volante”, assicurando così ad ogni bambino in elenco una presenza in gara quanto più 
ampia possibile. 
Ferma restando la validità sul piano didattico-formativo della suddivisione della gara in tre tempi di 
gioco, formula tra l’altro adottata da diverse Federazioni Estere, nel caso in  cui le condizioni 
meteorologiche non consentano l’utilizzo di tale formula, i Responsabili Tecnici delle Società che 
danno vita agli incontri possono, in via del tutto eccezionale, utilizzare la formula dei due tempi di 
gioco, la cui durata dipende dalla categoria o fascia d’età di riferimento, in particolare: 
Pulcini: 2 tempi da 20’ ciascuno 
In tal caso al termine del primo tempo tutti i calciatori in elenco, che non sono stati ancora utilizzati, 
devono obbligatoriamente prendere parte alla gara dal 1° minuto del secondo tempo e non possono 
più uscire dal campo di gioco, fatti salvi, naturalmente, eventuali casi di infortunio. 
Inoltre, qualora il numero di giovani calciatori che partecipano alla gara sia molto elevato, e non sia 
possibile disputare contemporaneamente altre gare nello stesso campo di gioco/impianto, è 
possibile aumentare il numero dei tempi di gioco fino a quattro (4): 
Pulcini: 4 tempi da 15’ ciascuno 
In tal caso, tutti i calciatori dovranno partecipare al gioco per almeno due tempi ininterrotti, fatti 
salvo, naturalmente, casi di infortunio. 
Alle società che realizzeranno le “multi partite” o i “4 tempi” in ottemperanza ai principi e alle 
modalità sopra descritte, verranno assegnati dei benefit che si aggiungeranno alla graduatoria di 
merito prevista in ciascuna categoria. 
 
c) Partecipazione dei calciatori 
 
Limiti d’eta’ 
Età minima:    otto anni  anagraficamente   compiuti 
Età massima:    nati dal 1 gennaio 1999 
 
Possono partecipare all’attività delle singole categorie di base i bambini e le bambine che rientrano 
nei seguenti limiti d’età: 
Inoltre, nel caso in cui sussista l’evidente impossibilità di far partecipare le bambine appartenenti alle 
diverse categorie e fasce d’età con i bambini di pari età (in qualsiasi categoria o fascia d’età 
dell’attività di base o nella categoria “giovanissimi”), si potrà richiedere deroga al Settore Giovanile e 
Scolastico per la partecipazione di tali ragazze alla categoria o fascia d’età inferiore di un anno alla 
propria, presentando specifica richiesta al Comitato Regionale territorialmente competente, per il 
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tramite della rispettiva Delegazione della L.N.D., allegando all’istanza una dichiarazione firmata 
dagli esercenti la potestà genitoriale (vedasi fac-simile allegato). 
 

d) Arbitraggio delle gare 
Nelle categorie Pulcini ed Esordienti, per l’arbitraggio delle gare si deve ricorrere a: Tecnici: a tal 
proposito potranno essere utilizzate una delle seguenti formule: 

• Tecnici della società ospitante 
• Tecnici della società ospitata 
• Arbitraggio di un tempo ciascuno da parte dei tecnici di entrambe le squadre ed un tempo 

con formula dell’autoarbitraggio 
• Calciatori della categoria Allievi e Juniores tesserati per la stessa Società - Dirigenti, solo se 

appositamente istruiti al riguardo a seguito di un Corso sul Regolamento di Giuoco tenuto 
dalla FIGC 

• Auto arbitraggio 
Per i Tecnici e i giovani calciatori tesserati può essere presentato, quale documento di 
riconoscimento, la tessera ufficiale prevista per partecipare alle gare, mentre per i dirigenti deve 
essere presentata la tessera rilasciata dalla Delegazione della L.N.D. territorialmente competente. 
Pertanto le Società, all’atto dell’iscrizione, debbono segnalare il nominativo di una o più persone, 
tesserate per la Società o comunque per la F.I.G.C., che abbiano compiuto i quindici anni, da 
utilizzare per la direzione delle gare. Per quanto possibile, il Settore, di concerto con l’Associazione 
Italiana Arbitri, farà impartire alle persone segnalate lezioni sulle regole di gioco e la funzione 
arbitrale. 
La designazione ad arbitrare la gara in programma deve essere attribuita ad una persona segnalata 
dalla Società ospitante; in alternativa, come già sperimentato con successo in precedenza, è 
possibile anche prevedere che la partita sia diretta da un rappresentante della squadra ospitata, al 
fine di contribuire allo sviluppo di rapporti positivi tra le componenti sportive. 
Il Settore Giovanile e Scolastico intende incoraggiare le Società ad utilizzare il “metodo 
dell’autoarbitraggio” in entrambe le categorie Pulcini ed Esordienti. Tale metodo, come è facilmente 
comprensibile, prevede che la gara venga arbitrata dagli stessi giocatori che disputano la gara, 
delegando ai tecnici responsabili delle squadre che si confrontano, eventuali e particolari interventi 
di mediazione e di supporto. 
Al termine della gara, i dirigenti delle due squadre debbono firmare, per avallo, il rapporto del 
Tecnico o Dirigente-Arbitro, in cui sarà indicato il risultato. Il direttore di gara provvederà, quindi, a 
completare il rapporto in tutte le altre voci ivi previste (vedi esempio del modello di “referto gara” 
delle categorie Esordienti e Pulcini in allegato). 
Il Dirigente della squadra ospitata deve comunque sottoscrivere il referto e in caso di eventuale 
disaccordo deve far riportare le relative osservazioni nel referto. 
La Società ospitante deve trasmettere il referto arbitrale entro e non oltre la disputa della gara 
successiva, alla Delegazione della L.N.D. territorialmente competente. 
Le Delegazioni della L.N.D. territorialmente competenti invieranno alle Società, in occasione della 
pubblicazione dei calendari dei Tornei, un adeguato quantitativo di moduli di rapporto di gara. 
e) “Green Card” 
Nelle categorie di base dei Pulcini e degli Esordienti, coloro che vengono preposti alla direzione 
delle gare potranno utilizzare la cosiddetta “Green Card”, il cartellino verde che premia i giovani 
calciatori che si rendano protagonisti di particolari gesti di “Fair Play” (Gioco Giusto) o di “Good 
Play” (Gioco Buono). In sostanza gesti di significativa 
sportività nei confronti degli avversari, dell’arbitro, del pubblico e dei compagni di gioco o 
apprezzabili gesti tecnici. 
Solo i casi di particolare Fair Play (Gioco Giusto) dovranno essere segnalati alla Delegazione 
competente per territorio, che provvederà alla più opportuna divulgazione, informando inoltre il 
Settore Giovanile e Scolastico che ne assicurerà la pubblicazione sul proprio sito internet. 
Il numero di “Green Card” ottenute grazie ai particolari casi di “Fair Play”, motivati e avallati da 
entrambi i dirigenti e i tecnici delle due squadre, concorrerà, al pari degli altri indicatori, a 
determinare la graduatoria di merito di entrambe le categorie. 
 
f) Saluti 
I dirigenti e i tecnici delle Società interessate dovranno sollecitare, sia all’inizio che alla fine 
di ogni confronto, i partecipanti alla gara a salutarsi fra loro, stringendosi la mano. 
g) Conclusione dell’attività 
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Al termine della stagione sportiva, i Tornei delle categorie di Base dei Pulcini e degli Esordienti si 
concludono con una Festa Provinciale organizzata dalle Delegazioni competenti. 
Stante il carattere ludico-promozionale dell’attività più volte ribadito, non si deve dar luogo a fasi di 
finale per l’aggiudicazione di eventuali titoli, né, evidentemente, pubblicare nel corso della stagione 
le relative classifiche. 
h) Esordienti 2° anno 11c11 
Solo per questa categoria è data facoltà alle Società, purché si facciano carico dei relativi oneri 
finanziari, di usufruire di arbitri ufficiali dell’A.I.A. I Comitati Regionali della LND possono, pertanto, 
autorizzare l’impiego di tale procedura, a condizione, però, che la stessa viene attuata in tutte le 
Delegazioni di competenza.  
 
3. TORNEO PULCINI 2009/2010 
 

3.1) CALENDARIO GARE 
I calendari completi saranno pubblicati sul prossimo C.U. in quanto non è possibile il collegamento 
con il server centrale di Roma per l’elaborazione degli stessi. 
Si pubblica di seguito il calendario delle prime due giornate.  
 

GIRONE  A  
 

 
Gare del 29.08.2009  -  1^ andata 

 
Gare del 01.09.2009  -  2^ andata 

ARTA TERME - REAL I.C. 17.00  MOBILIERI “A” - ARTA TERME 17.00 
MOBUILIERI “B” - VELOX 17.00 REAL I.C. - MOBILIERI”B” 17.00 
VERZEGNIS - MOBILIERI “A” 17.00 VELOX - VERZEGNIS 17.00 

 
GIRONE  B  

 

 
Gare del 29.08.2009  -  1^ andata 

 
Gare del 01.09.2009  -  2^ andata 

AUDAX - SAPPADA 17.00  EDERA “A” - FOLGORE 17.00 
FOLGORE - EDERA “B” 17.00 EDERA “B” - AUDAX 17.00 
OVARESE - EDERA “A” 17.00 SAPPADA - OVARESE 17.00 

 
GIRONE  C  

 

 
Gare del 29.08.2009  -  1^ andata 

 
Gare del 01.09.2009  -  2^ andata 

CAVAZZO - PONTEBBANA 17.00  NUOVA TARVISIO - MOGGESE 17.00 
MOGGESE - TRASAGHIS 17.00 PONTEBBANA - VAL RESIA 17.00 
VAL RESIA  - NUOVA TARVISIO 17.00 TRASAGHIS - CAVAZZO 17.00 

 
3.2) MODALITA’, DATE ED ORARI SVOLGIMENTO GARE 
  Le squadre partecipanti saranno suddivise in tre gironi, uno di sei squadre ciascuno ed uno   
Le gare si disputeranno in giorni infrasettimanali nelle giornate di martedì e sabato con gli orari 
sottoindicati.  
 
3.3) GIORNATE ED ORARI GARE 

 

Andata DATA ORARIO  Ritorno DATA ORARIO 

1^ giornata 29/08/2009 17.00 1^ giornata 19/09/2009 17.00 
2^ giornata 01/09/2009 18.00 2^ giornata 26/09/2009 17.00 
3^ giornata 05/09/2009 17.00 3^ giornata 03/10/2009 16.00 
4^ giornata 12/09/2009 17.00 4^ giornata 10/10/2009 16.00 
5^ giornata 15/09/2009 18.00 5^ giornata 17/10/2009 16.00 
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3.4) ANAGRAFICO SOCIETA’ ISCRITTE 
 

 

Si trascrivono i dati definitivi con le opportune integrazioni delle sotto  elencate società: 
 
 

10. A.S. NUOVA TARVISIO  TELEFONO 
SEDE SOCIALE Via Stazione, 8                                    33018 Tarvisio 0428/3182 
CAMPO DI GIOCO Polisportivo Comunale -Loc. Boscoverde   33018 Tarvisio 0428/3138 
IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE provvisto  
RECAPITO FAX  0428/3182 
COLORI SOCIALI giallo/azzurro                    
PRESIDENTE Mazzolini Stefano  
DIRIGENTE RESPONSABILE Gibertini Francesco 333/2409341 
ALLENATORE Siega Maurizio  
 

14. A.S.D. SAPPADA  TELEFONO 
SEDE SOCIALE C/O Zandonà Antonio, Borgata Bach79 32047 Sappada  
CAMPO DI GIOCO Comunale                                       32047 Sappada  
IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE non provvisto  
RECAPITO FAX   
COLORI SOCIALI Bianco celesti  
PRESIDENTE Piller Emanuele  
DIRIGENTE RESPONSABILE Fontana Alex 348/7451592 
ALLENATORE da comunicare  
 
16. A.S.D. VAL RESIA  TELEFONO 
SEDE SOCIALE Via Pischiuarch, 8                                    33010 Resia 333/6169230 
CAMPO DI GIOCO Comunale - Località Prot                         33010 Resia 0433/53403 
IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE provvisto  
RECAPITO FAX  0432/797935 
COLORI SOCIALI rosso/blu  
PRESIDENTE Barbarino Michele 338/6059411 
DIRIGENTE RESPONSABILE   
ALLENATORE Fortunato Claudio  
 
 
3.5) CORSO DIRIGENTI ARBITRO 
 

si comunica che il corso per i “dirigenti arbitro”  è programmato per  
 

giovedì 27 agosto 2009 alle ore 20.00 
  
presso la sala polifunzionale sita in via Pal Piccolo di Villa Santina. 
Il corso sarà curato dalla sezione AIA di Tolmezzo.  
 
 
Pubblicato ed affisso all’albo della Delegazione Distrettuale di Tolmezzo il 21 agosto 2009. 
         
          Il Segretario                                                                                   Il Delegato Distrettuale 
    - Francesco  Sciusco -                                 - Emidio Zanier -    
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